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COMUNE DI VALENTANO
TROVINCIA OI VITERBO

alle ore.--....-....---.-?.!-:.9-9 , o"tto Sala ilelle ailunanze Consiliari, conùoc@to per deliberazione iteilà Giunto Municipale con

aooisi scritti, nodrtcod o ciascun Coosigliere, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione rrtdùr;rniz - straord,inaria ed

in seduta pubblica.......-........... di prima...........-...-. conooeazione,

l. . RANELLI Felico

2. - SARACONI Raffaele

3. - CRUCIANI Paride

4. - CECCARELLI Frauco

5. . FLACCÀ Giovanni

6. . BONINI Oliviero
7. . BIAGINI Angeto

8. - ZAPPONI Mado Erog

9. - CURZI Lamberto

10. - MELARAGNI Lorerzo

Assiste atLa seduta iL Segretario ilel Comune sÈ.--11.flI-?.::t-lgl-U-l-0-
11 Presiàente, ritonosciuta legale l'adunanza, essenilo

designando alle funzioni di squtatori i Consiglieri Sigg. :

presenti n.........L-O-.--....--...-..--...Consiglieri, dichiara opqta lo sed,uta

IL CONSIGLIO COMUNALE

- - Vista 1a legge 7 Agosto L990, n.24i- INuove norne in materia di procedimento amninj-stra-
tivb e di di"ritto di accesso al documenti arnministrativi";

Visto in particolare 1rart. 12 dell-a precj"tata legge che fa obblj.go alle Amminietrazio-
ni pubbliche di predeterminae i criteri e l-e modalità, ne11e forme previste dal rispetti-
vi ordinamenti, per 1a concessione di sowenzioni, sussidi e lrattribuzione vantaggi
economici di qualunque genere a favore di persone ed enti pubblici e privati;

Ritenuto pertanto di uniformarsi a 
_puanto 

prescritto deI1a normativa succitatai

Visto il parere favorevole espresBo daL Segretario Comunale aj- sensi delltartr.53
de11a legge n. 142/1-990;

._ Con voti unmimi espl'essi per afzata di rnano;

D E L I B E R'A

1) Ai sensi e per g1i effettl dell'art. 12 del1a legge n.241/7.OA.199O, di approvare
i crlteri e 1e modafità per 1a concessione di sowenzioni, contributi, sussidi e

aueiLi finilzi.ari a persone ed.enti, così come riportato nellrarticolato che segue:

' Art. 1-

La concessione dj- sowenzioni, contributi, suseidi ed ausili finanziai e lrattribu-
zloni di vantaggi economici di quaLunque genere a persone ed enti o aaaociazioni
pubbliche e private sono di,sposte secondo i criteri e le modalità di cui ag11 articoli
seguenti, fatta comunque /sa1va Ia disciplina partlcolare dettata dal-J.e disposi-zioni
di tegge e di regolmenti'vigenti in materia di aseistenza e beneficienza pubblica;

Art. Z

Soggetti destinatili de11e prowidenzee degli interventi di cui afl'art.1 sono:
a) 1e persone che hanno La reBidenza o la dimora stabile nel temitorio comunale

e che si trovano 1n condizloni economiche notoriamente riconosciute disagiate;
b) Enti e Associazioni pubbliche e private regolarmente costituite, che operano

e svolgono attività in campo sociale, artlstico, di tutela delltAmbj.ente, di
promozione turistica e sportiva, senza fini di lucro;

Art. 3

G1i interventi economicj- vengono dispostl da1la Gimta Municipale, nel limiti de11e
disponibilità finanziarie di Bilancio e su donanda dei soggetti. interessati.

Art. 4
Le domade di contributo presentate da1le persone fisiche verranno istruite dagli
Uffici Comunali competenti che poasono awalersi nel1'espletamento dellristruttoria
anche dellrausilio dell'assistente soclale del1e.U.S.L. e di altri Uffi.ci operanti
ne1 cmpo dellrassistenza pubblica.

Art.5
GLi interventi finanziari a favore degli Enti e Associazioni pubbliche e p!.ivate

11. - NATALI Pier Giorgio

12. . BONASERA Mario

13. - FIORONI Cailo Adolfo

14. - MORBTTI Antonio

15. . ERCOLANI Doreoico
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OGGETTO:
Legge 241/90 art. 12- Deterrninazionr
criteri e modalità per lrerogazione
di contributi e sowenzioni àd enti
e privati.
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IL SEGRETARIO



ORIGI NALE
Seguedeli6eroN....-...'......,.1-o.9'.,........'....del.'..'..'..e.,.-18.,..1.99.o..--.-.-.'....

si distinguono in -ordinari e straordlnari_

- ra concessione dej- primi è digposta a titolo di contribuzione nelle spese
di gestionee di funzionamento de11'Ente e/o Assgciazionel

- le sowenzioni di car'attere straordinario hanno 1o scopo di consentire 1a
realizzaz|one di iniziative programmate dagli Enti nell'ambito delle attivi.tà
consentite dai rispe.ttivi statuti o regolamenti,

Art. 6
Per attivare g1i interventi di cui a1 precedente ct. 5 deve eÈsere presentata
domanda a firma de1 Legale rappresentante deI1'Ente o derlrAssociazione, Nel
caso dl richiesta dj- concesBione di aiuti economici di natura straordinaria,
alla stessa deve essere allegata una relazione dettagtiata de1 prograruna e del1'.i-
niziatj.va che si intende attuare, corredata da1 piano economico.

A conclusione derlràttività programrnata e comrinque non ortre tre mesi darla
stessa, devè essere trasmesaa al Comune apposito rendiconto;

G1i ausili economici di. natura ordinarla non possono superare f importo di f.
l-.000.o00 amue. Quel1i di natua straordinaria pogsono essere concessi fino
alla concorrenza de1 5O% della spesa effettivamente occorsa per La rèalLzzazio e
dei programmi intrapresi.

, Att. 7
demandato agli uffici preposti- i1 compito di dile notizia agli interessati

su1l resito deLla domanda,-


